
MUNICIPIO 459

Nei casi di disastri (ìncendii, inondazioni, rovine di edi~

fizi, ecc.) all'Ufficio d'igiene, e specialmente al suo capo,
spetta dare provvedimenti istantanei, far proposte, e curare
l'eseguimento degli ordini dati dall'autorità comunale.

M) Statistiche ed altri provveditnerdi a norma della legge, e
del regolamento sulla sanità pubblica. - Ognj anno il capo
dell' uffizio pubblica una elaboratissima statistica medica,
corre.data di tavole e di osservazioni di grande importanza.

• TI lavoro tratta partitamente le seguenti materie: 1° censi­
mento della popolazione - anagrafe edilizia - matrimoni,
nascite e morti nell'ultimo decennio; 2° matrimoni dell'anno;
3° nascite, id.; 4° decessi, id.; 5° assistenza sanitaria de' po­
veri, id.; 6° osservazioni meteoriche id.; 7° alimentazione
pubblica, id.

N) Perizie sanitarie relative al personale dipendente dal
Municipio.

13. Ufflzio - Edilità. - Era ufficio di antichi magi­
strati romani detti edili di curare l'abbellimento delle città.
Questa istituzione si conservò anche dopo cessato il dominio
di Roma. Un documento del 1448 esistente nell'archivio mu­
nicipale attesta l'esistenza a que'tempi di un'ispezione sulle
fabbriche esercitata dal Comune. Nel 1773 un sovrano provve­
dimento creò in Torino un Congresso di architettura per dar
parere sopra ciò che all;abbellimento della città si riferisse.
Con lettere patenti del 23 aprile 1822 fu creato per lo stesso
scopo un Consiglio di edili; finalmente con R. decreto 18
giugno 1862 fu approvato un Regolamento per l'ornato e
la pulizia edilizia sulle segnanti basi:

Nessuna opera può essere intrapresa senza l'autorizzazione
municipale. Una Commissione d'ornato nominata dal Consiglio
èomunale e l'Architetto edilizio danno, secondo i vari casi, il
preventivo loro parere; un Ispettore edilizio veglia l'esecu­
zione dei conceduti permessi.

TI massimo dell'altezza delle case rispetto alle vie pub­
bliche è di metri 21 per le vie larghe 18 metri o più, di

•


